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Nonostante il tempo inclemente la prima festa al 
nostro San Lorenzo realizzata sabato e domenica 6 
e 7 agosto non ha tradito le nostre aspettative.  
• C’è stata una buona aggregazione,  
• si instaurato con i numerosi partecipanti un 

clima cordiale di simpatia e di gioia,  
• si è fatto ammirare il luogo con le sue 

interessanti memorie,  
• si sono consumate tutte le provviste culinarie.  
Un grazie particolare a tutti i volontari che non solo 
hanno reso possibile la manifestazione, ma con il 
loro l’entusiasmo ci hanno convinti a continuare e 
migliorare la proposta. 
La festa si è voluta come sviluppo delle celebrazioni 
in onore al Santo patrono. Un aspetto palesemente 
mancante. La realtà religiosa dovrà essere 
maggiormente sottolineata, raccomandata. 

la madonna 

pellegrina  

di fatima 
 

Per vivere gli eventi importanti è di grande 

valore sapere, conoscere.  

E’ quanto vogliamo fare anche attraverso 

questi nostri fogli riguardo all’incontro 

che avremo dal 9 al 16 ottobre   con la 

Madonna pellegrina di Fatima.  
 

Abbiamo già raccontato qualcosa circa l’apparizione ai tre 

pastorelli nell’anno 1917. Dopo di ché i veggenti 

Francesco e Giacinta morirono nel giro di pochi anni, 

mentre Lucia si ritirò nella clausura del Monastero 

Carmelitano di Coimbra, dove visse fino al febbraio 2005. 

Qui Lucia ebbe ancora apparizioni e messaggi, tra cui, nel 

1925, la richiesta della ‘ Devozione dei cinque sabati ’.  
 

Attorno a questa richiesta è sorto il Movimento 

“Apostolato Mondiale di Fatima” che incoraggiato dalla 

straordinaria devozione mariana di Giovanni Paolo II e 

ufficialmente riconosciuto dalla Chiesa il 2 febbraio 2006, 

si è dato l’obiettivo di diffondere nel mondo i messaggi di 

Fatima in quanto ancora attuali ai giorni nostri.  

Per avvicinare gli uomini, viene impiegata, come 

sappiamo, una delle sei statue in legno del Santuario di 

Fatima. Quella che avremo tra noi è una delle sei copie che 

arriva dal Santuario di Fatima, con il permesso del Rettore 

di Fatima e del presidente del Movimento A.M.F per 

l’Italia il Vescovo Mons. Diego Bona. 

Appunti ...  

ci fanno bene e ... 
 

Gabrella Sartori, giornalista di ‘Avvenire’ , 
sull’impegno presente e i doveri incombenti dei  
cattolici, scrive: «Nel periodo estivo non è difficile  
incontrare gruppi di ragazzi vocianti e allegri che  
popolano campeggi e case alpine. E’ il popolo cattolico dei 
movimenti, delle parrocchie, delle associazioni. E’ l'Italia stupenda, 
giovane e giovanissima, l’Italia estremamente sobria nei consumi, 
anche vacanzieri, l’Italia del volontariato generoso che si assume il 
gravoso compito di educare i giovani anche nel tempo libero, 
insegnando loro ad amare la natura, a stare insieme nel rispetto 
reciproco, a fare le cose per passione, non per soldi anche se, a 
volte, può costare un po' di fatica. E’ l'Italia che insegna ai suoi 
giovani a dare un senso all'esistenza, non a parole, ma con i fatti.  
A chi altro, se non al mondo cattolico, il Paese è debitore di questo 
enorme ‘fatturato’ sociale e morale totalmente regalato all'intera 
nazione in nome di valori fondati sul bene comune? Quando, da 
parte di certi laici, ci si lamenta dell'eccessivo potere che, in Italia, 
avrebbe il mondo cattolico (che si oppone alle leggi sul ‘matrimonio’ 
fra omosessuali, che tutela la vita anche se debole, che 
faticosamente dà notizia delle stragi per fame dimenticate da tutti  
gli altri), ci si dovrebbe almeno domandare da dove e come nasca 
questo potere. Che viene da una profonda fiducia che gli italiani 
hanno, a ragion veduta, per il ‘mondo cattolico’, dato che a nessun 
altro mondo affidano in così gran numero l'educazione e il tempo 
libero dei loro figli. Se anche questi personaggi si dessero la pena 
di fare un giro per parrocchie e associazioni, d'inverno e d'estate, 
forse si renderebbero conto che tale potere deriva non da quanto 
riceve dall'Italia il mondo cattolico, ma da quanto gratuitamente 
all'Italia dà.  Piuttosto, la domanda da farsi è tutt'altra: come mai i 
cattolici che tanto danno al Paese, hanno oggi un peso così poco 
rilevante sul piano della politica, della cultura, dei mass media? ». 
 
 

Matteo Renzi, sindaco di Firenze, nel suo intervento in occasione 
delle celebrazioni per il 67° anniversario della Liberazione di 
Firenze avvenuta l'11 agosto del 1944 ha sottolineato: «Questa è 

una delle feste più belle e significative della nostra città. Quando si 
festeggia la libertà di un popolo si festeggia la cosa più grande che 
una comunità possa avere e questo a prescindere dalla proprie  
idee politiche, dalle proprie visioni culturali, a prescindere dal 
proprio credo religioso. La libertà è un valore costitutivo della storia 
di un popolo». Sulle polemiche per la scelta di far tenere la 
prolusione al card. Silvano Piovanelli, vescovo emerito di Firenze, 
poi ha rimarcato che «nessuno ha mai messo in discussione la 

presenza dell'Anpi. L'11 agosto senza l’Ass. Naz. Partigiani d’Italia 
è come pensare alla Fiorentina con la maglia bianconera, è una 
follia. Ma allo stesso modo è impensabile mettere in discussione il 
contributo dei cattolici alla Resistenza. E' bello pensare alla 
Resistenza come ad un valore comune, condiviso, non solo di 
parte». 



                               Più Messa! (25) 

             Ruoli e ministeri 
 

                               Nella Messa non tutti fanno tutto né uno 

                                                        solo fa tutto.  

                                                        La Messa non è lo show  

                                                       del prete, o un suo affare  

                                                       per cui è bene che faccia 

                                                       tutto lui. Tutt’altro.  

                                                       La Messa è una  

                                                       manifestazione della 

                                                       comunione che 

caratterizza la Chiesa. Disse San Paolo che siamo come un 

corpo con tante membra, ognuno diverso perché ognuno ha 

il suo ruolo.  

Così nella Messa ci devono essere i sacerdoti, i lettori e il 

salmista, i ministranti adulti e ragazzi, il coro con il maestro 

e l’animatore del canto, l’organista e i solisti, i ministri 

straordinari dell’Eucaristia (accoliti) e soprattutto 

l’assemblea. Là dove proprio nessuno è in grado di svolgere 

questi ruoli, allora sarà il sacerdote che li esercita.  

Ma quando capita così è come se la Messa fosse 

“menomata”: lo si sente che c’è qualcosa che non va. 

Tralasciando il ruolo del prete diciamo due parole sugli altri. 

Innanzitutto l’assemblea: non sono gli spettatori, ma i fedeli 

che partecipano attivamente rispondendo con acclamazioni e 

canti alle preghiere presentate a Dio da colui che rappresenta 

tutta quanta intera la comunità, cioè il sacerdote. 

L’assemblea partecipa inoltre con le offerte portate all’altare 

(pane, vino e soldi). 

I lettori: sono coloro che leggono le didascalie alla Messa o 

alle letture, le preghiere dei fedeli o preghiere particolari 

(l’atto penitenziale iniziale o testi di ringraziamento dopo la 

comunione). Tra loro un ruolo più delicato lo ha chi legge le 

letture e il Salmo responsoriale – buona cosa sarebbe fossero 

persone cresimate e competenti, capaci di far intendere con 

la loro lettura il senso di quel che leggono. 

I ministranti sono tutti coloro che genericamente svolgono 

un servizio (ministero). Ci sono i “chierichetti” che aiutano 

più direttamente il prete (un tempo erano loro soli a 

rispondere – in latino – alle preghiere). Ci sono le 

ministranti che invece servono l’assemblea (es. accolgono i 

fedeli, distribuiscono i vari fogli e libretti dei canti, portano 

il segno della pace ...). Ci sono gli adulti che raccolgono i 

soldi o portano le statue dei santi in processione, o tengono 

in ordine la chiesa e i paramenti sacri. 

Coro e organisti: importante è il ruolo di chi anima il canto 

che dà un colore tutto particolare alla celebrazione.  

Il canto fatto bene e attinente alla celebrazione fa pregare 

due volte, scriveva sant’Agostino. Ecco l’importanza di una 

buona preparazione musicale e liturgica per chi “guida” il 

canto (maestro, capo cantore o coro). 

Accoliti o ministri straordinari dell’Eucaristia sono coloro 

che, dopo opportuna preparazione, si sono resi disponibili 

per portare l’Eucaristia ai malati rimasti a casa.  

Talvolta, in caso di gran numero di partecipanti, 

distribuiscono le ostie alla comunione.  

E tu cosa fai per rendere più preghiera comunitaria la 

Messa? 

Fatti avanti e presenta al parroco la tua disponibilità per 

qualche servizio. Nel popolo di Dio tutti sono coinvolti. 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 14 agosto: 20a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 15 agosto: Solennità dell’Assunta 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

ore 10.00 : S. Messa solenne ai Piani dei Resinelli 

                  INCANTO dei CANESTRI 

ore 10.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Martedì 16 agosto: Festa di San Rocco 

ore 20.30 : S. Messa distinta a San Rocco 

�Mercoledì 17 agosto 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 18 agosto 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 19 agosto 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 20 agosto: S. Bernardo, abate 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 21 agosto: 21a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.00 : S. Messa ai Campelli 

                  INCANTO dei CANESTRI 
ore 10.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 
 
 

 
  

     
                                  Madonna del Frassino  in  
                                  Oneta (BG) in Val del Riso 
 
 

                                  MERCOLEDI’ 7 SETTEMBRE  
 

                                                   COSTO  €. 45,00   
 

                                 Termine ultimo per le  
                                 iscrizioni Domenica 
                                 prossima 21 agosto. 

 

 
 

 

Stanno arrivando presso  
la Banca popolare di Sondrio le  
prime offerte per il restauro della  
tela “Madonna della cintura”.  
Entro il 30 novembre 2011 dobbiamo raccogliere la cifra di euro 
8.000,00. Un grazie cordiale a tutti quelli che hanno già accolto 
l’appello e con generosità hanno dato il loro contributo. Si rinnova 
l’ invito per la raccolta necessaria alla realizzazione del restauro. 


